
re di marmo simili a quelle dell’ Alrare pone ìli 
lati della Custodia superiore . Ivi si poneva il Bal- 
dachino nelle ordinarie sposizioni del SS." N oti-fu 
rinovato a giorni nostri se non perchè la custodia 
inferiore per la sua bassezza non era capace di 
contenere il maggior Ostensorio.

15 5 ) Nello stesso anno si fecero due Angeli in 
te la , Quadri bislunghi, uno per parte, per coprir 
il vacuo in a lto , vicin alla cornice, dipinti à i  Gre­
gorio Lazzari«-' . Altri due bislunghi , che prima 
della fabbrica erano in Cappella , si posero uno per 
parte dell’ O rga n o .

1 <¡6 ) Nel 16 8 9 , non essendovi ingenocchiator) in 
Coro , si diedero Due. 60 a Iseppo Braccetti ma­
langón in Campiello di S. Rocco per fa r li .

1 5 7 )  Nel 1591 trovo per la prima volta nomi­
nati i due Angeli di statura virile , i quali fino a’ 
giorni nostri erano ai lati esteriori della Cappella 
m aggiore, e sostenevano le due lampane. Furono 
rimossi circa la metà di questo secolo, e custodie? 
fino al 1787 circa , quando passarono in servizio 
del nuovo Cencio- /labile a finto marmo, che si fe­
ce per l’ esposizioni solenni del SS.0 benché altera­
t i ,  e diversamente coloriti.

15 8 ) Nel 16970 notato nella Cassa del SS.°che 
Antonio Bonadei feneflrer a S. Agoflino conciò le due 
m e zze  lune sopra /’ aitar nofiro. Queste furono tu­
rate , ma ancora oggidì al rovescio di quel muro 
sulla Calle del Campanile si vedono finestre ottu­
rate .

15 9 ) N el 1701 si pagarono lire 310 ad Ange­
lo J^ardi per fatture e pietre date per i Scalini e 
¡a liz z o  .
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